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ADERISCI ALL’AICCRE, 
SEZIONE ITALIANA DEL CCRE! 

CAMPAGNA 2010  

L’Europa ci premia
La Commissione europea ha premiato il 16 dicembre 8 progetti assegnando loro le “Stelle 
d’oro della cittadinanza europea attiva” nel corso di una cerimonia che si è svolta a 
Bruxelles. Nella sezione “Stelle d’oro per i gemellaggi”, l’Italia ha avuto un clamoroso 
riconoscimento: infatti, ben 2 su 3 delle “Stelle d’oro per i gemellaggi” sono andate a Comuni 
italiani: Monza e Carpineto Romano. Il successo è ancor più rilevante se si tiene conto che
erano in lizza progetti da tutti i 27 Paesi europei che compongono l’Unione europea. Progetti 
che sono stati seguiti sin dalla loro genesi dall’Ufficio gemellaggi dell’Aiccre (responsabile 
Marijke Vanbiervliet, presente all’evento in rappresentanza dell’Associazione). Numerosa la 
presenza anche di una delegazione di Comuni sardi. La cerimonia è stata preceduta da una

Conferenza per discutere a livello europeo della partecipazione dei cittadini sotto forma di servizi di volontariato e l’importanza 
di tale fenomeno per l’Europa. Approfondisci 

Federazione Associazioni Enti locali, Amati: fondere Aiccre con Lega autonomie
Si accende il dibattito sul processo federativo tra le Associazioni degli Enti locali, avviato recentemente dai dirigenti dell’Aiccre 
Vincenzo Menna ed Emilio Verrengia, che hanno proposto un accordo tra le Associazioni al fine di perseguire con maggior
forza obiettivi comuni. Proposta che è stata prontamente raccolta da Castiglione, neo-presidente UPI, che si è espresso a 
favore. Aldo Amati, decano dell’Aiccre e Segretario generale della Federazione Marche, interviene sul tema: l’Aiccre e la Lega 
delle autonomie dovrebbero fondersi. Nella Sezione Commenti leggi l’intervento 

Energia: nasce ELENA, nuovo meccanismo di assistenza su scala locale
La Commissione europea e la Banca europea per gli Investimenti hanno creato un meccanismo destinato a sostenere gli enti
locali e regionali ad investire nei campi dell’efficacia energetica e delle fonti di energia rinnovabile. Il meccanismo ELENA
(European Local Energy Assistance) intende sostenere città e regioni nel mettere in opera negli ambiti dell’efficacia energetica, 
delle fonti di energia rinnovabile e del trasporto urbano sostenibile progetti di investimento che sono già stati applicati con
successo in altre regioni d’Europa. Per il suo primo anno di funzionamento il progetto sarà dotato di un budget di 15 milioni di
euro. Approfondisci 

“L’Europa è in città”: gli europarlamentari incontrano i cittadini
“L’Europa è in città” è un’iniziativa promossa da Parlamento europeo, Commissione europea e Dipartimento politiche 
comunitarie, in collaborazione con il Ministero Affari esteri, per avvicinare i cittadini ai loro rappresentanti in Europa. Il progetto
prevede cinque incontri con gli eurodeputati italiani, a Roma, Bologna, Milano, Bari e Palermo. Per saperne di più e per
partecipare agli incontri è neccessario accreditarsi sul sito L’Europa è in città. Approfondisci 

FNSI: presentazione a Roma rapporto su immigrazione e media
Sarà presentato oggi, 18 dicembre, presso la Camera dei Deputati il primo Rapporto dell’Osservatorio Carta di Roma, dal titolo: 
“Ricerca nazionale su immigrazione ed asilo nei media italiani”. L’analisi è il primo prodotto dell’attività dell’Osservatorio della 
Carta di Roma (cioè il “Protocollo deontologico concernente richiedenti asilo, rifugiati, vittime della tratta e migranti”): un testo 
varato nel 2008 dall’Ordine dei Giornalisti e dalla Federazione della Stampa, d’intesa con l’Alto commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (Unhcr), per promuovere, ognuno nel rispetto del proprio ruolo istituzionale, un’informazione più accurata, 
responsabile e non sensazionalistica che faccia perno sul fondamentale criterio deontologico del “rispetto della verità 
sostanziale dei fatti”. Approfondisci 

Costruire una crescita sostenibile
Organizzata dalla Commissione europea, si terrà il 20 e 21 maggio 2010 a Bruxelles la Conferenza annuale delle Regioni per il
cambiamento economico, che avrà per titolo “Le regioni per il cambiamento climatico: costruire una crescita sostenibile”. La 
Conferenza si incentrerà su tre temi principali: ● energia sostenibile, ● soluzioni TIC sostenibili, ● città europee sempre più
verdi. Seminari specifici a tema prenderanno in esame le sfide, le opportunità e le risposte della politica per ciascuno dei tre
temi principali. Approfondisci 

PE: agevolare l’accesso al microcredito 
Il Parlamento europeo nel corso della sua sessione plenaria in corso dal 14 al 17 dicembre ha votato per la creazione di un
nuovo strumento europeo volto ad agevolare l’accesso e le possibilità di ricorso ai microfinanziamenti per la creazione e lo 
sviluppo di piccole imprese e di attività autonome. Approfondisci 

Inaugurato a Vilnius l’Istituto europeo per la parità di genere
È stato inaugurato il 16 dicembre scorso, a Vilnius, l’Istituto europeo per la parità di genere. L’istituto dotato di un bilancio di 
52,5 milioni di euro per il periodo 2007-2013 avrà il compito di raccogliere ed analizzare dati comparabili sulla parità tra uomini e
donne, di mettere a punto strumenti metodologici destinati ad esempio a favorire l’integrazione della parità in tutte le politiche 
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comunitarie, di facilitare lo scambio di buone pratiche ed il dialogo tra agli attori interessati e sensibilizzare i cittadini dell’UE. 
Approfondisci 

Occupazione: pubblicata relazione in vista del nuovo piano 
Oltre 4 milioni di posti di lavoro creati in Europa nell’ultimo decennio sono già stati spazzati dall’attuale crisi economica. E con il 
constante aumento della disoccupazione tale cifra è destinata a raggiungere i 7,5 milioni entro la fine del 2010. Secondo una
relazione pubblicata nei giorni scorsi dalla Commissione europea le misure adottate dai singoli paesi e il sostegno finanziario
offerto dall’UE hanno consentito di attutire l’impatto della crisi sul mercato del lavoro facendo in modo che l’aumento dei 
disoccupati non seguisse in modo proporzionale il calo della produzione. Si tratta comunque di misure di carattere temporaneo.
Approfondisci 

Diritto comunitario: Commissione presenta rapporto annuale
La Commissione europea ha presentato il suo rapporto annuale sul controllo dell’applicazione del diritto comunitario che 
analizza il modo in cui la messa in opera, la gestione e l’esecuzione del diritto comunitario contribuiscono al processo di 
modificazione della legislazione. Il rapporto mette in evidenza le seguenti questioni principali: i ritardi nella trasposizione; il ciclo
legislativo;la gestione del diritto. Approfondisci 

Il Mediatore europeo invita a maggior trasparenza
Il Mediatore europeo P. Nikiforos Diamandouros ha pubblicato uno studio sul seguito dato dalle istituzioni europee alle critiche e
suggerimenti ricevuti dal mediatore nel 2008. Il mediatore ha indirizzato 53 osservazioni critiche alle istituzioni su questioni quali
il rifiuto di accesso ai documenti, la mancante trasparenza procedurale in occasione di bandi o la violazione del diritto di essere
ascoltati. Nel 62% dei casi le Istituzioni hanno dato un seguito positivo, riducendo anche il rischio che casi di cattiva
amministrazione simili si potessero produrre nel futuro mentre nel 38% dei casi il Mediatore si è dichiarato insoddisfatto del
seguito dato. Approfondisci 

L’Europa può fare di più per i diritti umani in Russia: appello della ONG Memorial
Il 16 dicembre scorso l’ONG russa per i diritti umani Memorial ha ricevuto il premio Sacharov per la libertà d’espressione. 
Durante la cerimonia, i tre attivisti russi Oleg Orlov, Sergei Kovalev e Lyudmila Alexeyeva hanno chiesto all’Europa di fare di più 
per i diritti umani in Russia. Approfondisci 

Lanciate prime comunità dell’innovazione
L’Istituto europeo per l’innovazione e la tecnologia (IET), nato con l’obiettivo di contribuire alla crescita economica e alla 
competitività sostenibili in Europa rafforzando la capacità d’innovazione, ha annunciato la creazione delle prime tre comunità 
della conoscenza e dell’innovazione. Approfondisci 

Il PE crea il gruppo di osservatori delle elezioni
Il Parlamento europeo ha creato il suo gruppo di osservazione delle elezioni per la sua settima legislatura. Il gruppo composto
da 13 deputati sarà copresieduto dal presidente della commissione degli affari esteri Gabriele Albertini e dal presidente della
commissione per lo sviluppo Eva Joly. Approfondisci 

Diritti dei passeggeri nel trasporto aereo: aperta consultazione
La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica sul futuro dei diritti dei passeggeri nel trasporto aereo. Questa
iniziativa consentirà alla DG TREN di estendere e delineare con maggiore efficacia le prospettive future di questa materia. La
consultazione pubblica resterà aperta per due mesi attraverso il sito web della Commissione, e si concluderà con una 
Conferenza che si terrà in primavera a Bruxelles. Approfondisci 

Perché un nome a dominio .eu?
EURid, European Registry of Internet Domain names, è l’organizzazione prescelta dalla 
Commissione europea per gestire i nomi a dominio .eu di primo livello. EURid gestisce la 
registrazione secondo i termini previsti dai regolamenti UE. I primi passi in tal senso furono
intrapresi nel 1999 dal Consiglio dell’Unione europea. EURid è stata costituito nell’aprile 2003 
dalla collaborazione delle tre associazioni che gestiscono i TLD per il Belgio, l’Italia e la Svezia. In 
seguito si sono aggiunte gli enti che gestiscono i TLD della Repubblica Ceca e della Slovenia. La 
Sezione Europea di Internet Society (ISOC) si è unita ad EURid nel 2006, seguita 
dall’associazione Business Europe nel 2007.  
 

Nel periodo che va dal 7 dicembre 2005 al 6 aprile 2006, il registro .eu iniziò ad accettare, le domande per i nomi a dominio .eu
attraverso un periodo di Sunrise. Durante quel periodo soltanto le persone fisiche e le associazioni che potevano vantare un
diritto prioritario per l’assegnazione di un nome a dominio in uno stato membro dell’Unione europea erano autorizzate ad 
inoltrare domanda. Il 7 aprile 2006 le registrazioni furono definitivamente aperte seguendo il principio di first-come, first-served. 
- Il dominio .eu è a disposizione di 490 milioni di europei in 27 Paesi.  
- Un indirizzo .eu è meno anonimo di un dominio con un suffisso generico. 
- Con un indirizzo .eu dimostrate che siete disponibili a una attività pan-europea.  
- I registrar .eu e EURid, registro del .eu, forniscono supporto ai clienti nella maggioranza delle lingue europee. 
 
Approfondisci 

 BANDI DI GARA E PROGRAMMI

Programma Jean Monnet: nuovo bando 2010
È aperto un nuovo bando 2010 nell’ambito del programma Jean Monnet, lanciato nel 1990 dalla Commissione europea per
diffondere la creazione di nuovi corsi di studio legati al tema dell’integrazione europea. Le sovvenzioni, che possono coprire fino 
al 75% del costo totale di ogni singolo progetto, vengono accordate in regime di co-finanziamento ed i progetti approvati sono 
poi sottoposti a verifica, attraverso la relazione annuale dell’attività svolta ed il rendiconto finanziario finale. Scadenza 12 
febbraio 2010. Approfondisci 

RASSEGNA STAMPA 
(a cura di Piero Tatafiore)  
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I numeri archiviati della NEWSLETTER in formato pdf, si possono SCARICARE DA QUI. 

Approfondisci queste notizie su: www.aiccre.it 

 
Direttore Responsabile: Giuseppe Viola 
Responsabile Editoriale: Giuseppe D’Andrea 
Redazione: Lucia Corrias, Anna Pennestri 
 
Rivista telematica dell’AICCRE  
Piazza di Trevi 86 - 00187 Roma, tel. 06.6994.0461 – fax 06. 6793.275 – email: stampa@aiccre.it – www.aiccre.it 
 
Tutela della privacy/garanzia di riservatezza 
L’AICCRE garantisce la massima riservatezza sui dati personali ai sensi della Legge 196/2003. Si impegna a non fornirli a terzi e
a provvedere alla loro cancellazione qualora l’interessato ne faccia richiesta. Se non desiderate più ricevere la presente 
Newsletter è sufficiente inviare una mail a: stampa@aiccre.it.  

Cancellami dalla Newsletter di EuropaRegioni.it

Page 3 of 3

21/12/2009http://www.mapnet.it/MAILING_LIST/Archivio_AICCRE/09_12_n029-HTML.htm


